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Quest’anno la produzione è di ottima qualità:
90mila quintali, di cui il 60 per cento per l’autoconsumo
e la vendita diretta; il restante sul mercato estero

C’è veramente da rimanere
a bocca aperta. Da un lato
le degustazioni a filo d’olio,
dall’altro gli scorci
più belli del «cuore verde»
dove «Frantoi aperti»
aprirà il sipario
dal 29 all’11 dicembre

· PERUGIA
DA TREVI all’Isola Polvese, fino a
salire su per le stradine di Pissigna-
no, di Castel Ritaldi o della Valto-
pina, senza trascurare le colline
che abbracciano Spoleto. E’ anco-
ra una volta l’oro verde, l’extraver-
gine d’oliva dop, a fare da filo con-
duttore ad una kermesse ormai

consolidata nella nostra regione.
Parliamo di «Frantoi aperti», giun-
ta alla XIV edizione. Una ghiotta
occasione per un tuffo nell’Um-

bria slow, dove l’olio diventa il pro-
tagonista delle serate a tema, delle
passeggiate ecologiche, ma anche
di tante rappresentazioni teatrali
ed eventi culturali. Magia di una
formula collaudata e vincente: set-
te week-end dal 29 di questo mese
all’11 dicembre fra arte, musica ed
enogastronomia, con viste, ovvia-
mente ai frantoi e alle campagne
autunnali. Quest’anno la manife-
stazione parte con un dato confor-
tante: la produzione, di ottima
qualità, si attesta sui 90mila quin-
tali, di cui il 60 per cento destinato
all’autoconsumo e alla vendita di-
retta e il restante al mercato estero.

LA REALTÀ olivicola umbra è ca-
ratterizzata da 17 differenti coltiva-
zioni, che impegnano 27mila pro-
duttori e 250 frantoi. La «dop»,
suddivisa in cinque sottozone (Col-
li Martani, Assisi-Spoleto, Colli
Amerini, Orvietano, Trasimeno),
è stata, nel 1997, la prima certifica-
zione di processo e di prodotto, ri-
conosciuta in Italia ad un’intera re-
gione. Ma torniamo alla «festa».
Quest’anno ha un ruolo importan-
te anche la tecnologia. Sui social
network si può votare l’extravergi-
ne dop più buono. Il premio? Un
fine settimana per venire a degu-
stare l’olio nuovo e le altre speciali-
tà locali.

Silvia Angelici

L’oroverdegioca incasa
Ecco «Frantoi aperti», sette week-end per chi ha il palato fine

L’Umbriadelgusto
LE ECCELLENZE DI UNA REGIONE «RICCA»

· PERUGIA
ARRIVANO da tutto il mondo e si
sono dati appuntamento a Peru-
gia, che dal 30 gennaio al 2 febbra-
io, diventerà così la capitale del tu-
rismo del vino. Centinaia di ope-
ratori del settore sbarcheranno in
quei giorni da 45 Paesi diversi per
la «Conferenza internazionale»,
evento moltiplicatore per l’indot-
to di tutta la regione. L’annuncio
è stato dato ieri dalla presidente
del Movimento turismo del vino
(main sponsor dell’evento), Chia-
ra Lungarotti, dall’assessore regio-
nale all’Agricoltura, Fernanda
Cecchini, dal presidente del Movi-
mento Ernesto Sportoletti e dal
presidente del «Wine Pleasures»,
Anthony Swift. Il principale fo-

cus itinerante su un settore che
oggi vale fino a 5 miliardi di euro
l’anno, dopo Spagna e Portogallo,
farà dunque tappa per la prima
volta in Italia e ospiterà oltre 300
professionisti del buon bere e dei
viaggi provenienti da mezzo mon-
do. «L’evento farà da volano a

un’economia che ha ancora ampi
margini di crescita in Umbria co-
me in tante altre aree enologiche
del Paese. Oltre al summit — ha
detto la Lungarotti — sono previ-
sti educational per giornalisti e
operatori anche nelle Marche, in
Toscana e in Campania. Il Movi-
mento con le sue mille cantine ita-
liane selezionate per qualità
dell’accoglienza e delle produzio-
ni, ha ritenuto fondamentale esse-
re partner di un simile evento.
L’Umbria, con 190 aziende vitivi-
nicole, ha costituito per l’occasio-
ne un tavolo di lavoro che vede la
partecipazione della Camera di
Commercio, del Centro Estero,
della Regione e del Coordinamen-
to delle Strade del Vino».

S.A.

L’EVENTO CONFERENZA INTERNAZIONALE: A PERUGIA ESPERTI MONDIALI

Il vino sa parlare a tutte le lingue

· PERUGIA
«VOGLIAMO una riforma del-
la Politica agricola comunita-
ria più equa e giusta, che va-
da a premiare chi crea svilup-
po, occupazione e presidio
del territorio; una Pac che
premi le imprese vere che
producono cibo e non la rendi-
ta fondiaria». È quanto affer-
mato da Albano Agabiti, presi-
dente Coldiretti Umbria, nel
corso del workshop, promos-
so dall’organizzazione agrico-
la, in collaborazione con il Ce-
sar (Centro per lo sviluppo
agricolo e rurale) e EuropeDi-
rect Umbria, alla sede della
Facoltà di Agraria dell’Univer-
sità di Perugia. «La recente
proposta di riforma da parte
della Commissione Europea,
così come è, non va bene e si
prospetta ora una trattativa
tutta in salita — ha spiegato
Agabiti — ma siamo pronti a
mettere in campo ogni azione
utile per realizzare una rifor-
ma della politica agricola co-
munitaria migliore. Le risor-
se devono andare agli agricol-
tori veri che vivono di agricol-
tura, lontani da logiche di ren-
dita, in coerenza con la strate-
gia Europa 2020. In un mo-
mento di forte crisi economi-
ca, le risorse vanno indirizza-
te verso un’agricoltura che
dà risposte in termini di
competitività, occupazione, si-
curezza alimentare e soprat-
tutto verso chi l’agricoltura la
fa sul serio e ci vive». L’asses-
sore regionale all’agricoltura
Fernanda Cecchini, presente
all’incontro ha affermato «co-
me gli assessori regionali sia-
no sensibili al tema e lo han-
no dimostrato elaborando un
documento comune».

COLDIRETTI
«La Pac premi
chi presidia
la nostra terra»


